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Certificazioni come garanzia di affidabilità

Il rispetto delle normative è il punto di par-
tenza, ma non sempre basta a trasmettere 
credibilità al mercato. Le aziende che vo-
gliono distinguersi scelgono di affiancare 
alla conformità legale anche certificazioni 
standard riconosciute a livello internaziona-
le, capaci di attestare un impegno concreto e 
verificabile nella gestione dei dati.

Tra queste, la ISO 27001 rappresenta lo stan-
dard di riferimento per definire i requisisti 
per un sistema di gestione per la sicurezza 
delle informazioni. Adottarla significa imple-
mentare un sistema strutturato di controlli 
che rafforza la Governance aziendale.

Un ulteriore elemento distintivo è la capacità 
di dimostrare conformità sia alla nLPD sia al 

GDPR: un approccio integrato che semplifica 
le procedure per le imprese attive oltre i con-
fini svizzeri e riduce il rischio di discrepanze 
tra mercati diversi.

Fondamentali restano anche le valutazioni 
periodiche e gli audit, strumenti che per-
mettono di verificare l’efficacia delle misure 
adottate e di correggere tempestivamente 
eventuali non conformità. In questo senso, la 
certificazione non è un traguardo statico, ma 
un percorso di miglioramento continuo.

Infine, le certificazioni supportano la con-
tinuità operativa, garantendo resilienza dei 
sistemi e capacità di risposta a incidenti o 
attacchi informatici: un aspetto sempre più 
strategico in un contesto in cui il patrimonio 
digitale rappresenta il cuore stesso dell’atti-
vità aziendale.
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Il valore di un’impresa non si misura più sol-
tanto in immobili, macchinari o risultati di 
bilancio: oggi una parte significativa del suo 
capitale risiede nelle risorse digitali. Clienti, 
fornitori, collaboratori: ogni interazione ge-
nera informazioni che, se non adeguatamen-
te tutelate, possono trasformarsi in vulnera-
bilità. Trascurare le normative sulla tutela 
della privacy non comporta solo il rischio di 
sanzioni pecuniarie, ma può anche compro-
mettere la fiducia, danneggiare la reputazio-
ne e, in alcuni casi, avere ripercussioni legali.

Questo contributo si propone di offrire una 
guida operativa su regolamenti e certifica-
zioni, con un focus specifico sul contesto 
svizzero e ticinese, per supportare le impre-
se nel trasformare la sicurezza del proprio 
ecosistema digitale in un elemento distintivo 
e competitivo.

Il quadro normativo in Svizzera e in Ticino

Dal 1° settembre 2023 è entrata in vigore la 
nuova Legge federale sulla protezione dei 
dati (nLPD). La riforma ha rafforzato i diritti 
delle persone, imponendo maggiore traspa-
renza e responsabilità alle aziende.

Tra gli obblighi principali troviamo:
n	 informativa chiara e accessibile,
n	 raccolta del consenso ove richiesto,
n	adozione di misure di sicurezza proporzio-

nate,
n	garanzia dei diritti degli interessati (acces-

so, rettifica, cancellazione).

Le imprese attive in Ticino devono tenere 
conto anche di eventuali specificità cantonali 
e settoriali, soprattutto se operano in ambiti 
ad alta esposizione ai dati sensibili.

Dati sensibili e settori ad alto rischio

Non tutti i dati hanno lo stesso valore o la 
stessa vulnerabilità. Le informazioni sanita-
rie, finanziarie o giudiziarie richiedono livel-
li di protezione più stringenti. Settori come 
sanità, assicurazioni, amministrazioni pub-
bliche e banche gestiscono quotidianamen-
te grandi quantità di dati personali e sono 
quindi particolarmente esposti a controlli e 
sanzioni.

Per queste realtà, la protezione dei dati di-
venta parte integrante della Governance 
aziendale e della continuità operativa.

Proteggere il patrimonio digitale

Un’analisi delle normative e delle principali certificazioni per 
garantire continuità operativa, sicurezza dei dati e fiducia sul 
mercato per le imprese in Svizzera e in Ticino.

Approccio alla Governance dei dati

	 Passaggio	 Descrizione
1.	 Valutazione dei rischi 	 Definire rischi e strategie;
2.	 Misure di mitigazione	 Definire strumenti di protezione;
4.	 Politiche e procedure	 Formalizzare policy interne su dati e sicurezza informatica;
5.	 Ruoli e responsabilità	 Individuare e nominare figure necessarie, come il Data Protection Officer (DPO);
6.	 Formazione continua	 Sensibilizzare il personale e renderlo parte attiva della protezione dei dati;	
7.	 Audit e aggiornamento	 Prevedere check list di controllo periodico e processi di miglioramento costante;
8.	 Monitoraggio normativo	 Restare allineati a evoluzioni legislative e tecnologiche.

Trasformare la conformità
in opportunità

Proteggere i dati non significa solo ri-
spettare un obbligo legale (LPD, LSin, 
ecc.), ma salvaguardare uno dei prin-
cipali asset aziendali: il patrimonio di-
gitale. Normative e certificazioni non 
sono meri adempimenti burocratici, 
ma strumenti che rafforzano la fidu-
cia dei clienti, aumentano la solidità 
interna e creano un vantaggio com-
petitivo in un mercato sempre più esi-
gente Affidarsi a consulenti esperti e 
intraprendere un percorso di adegua-
tezza che consenta di trasformare la 
protezione dei dati in un investimento 
strategico: sicurezza, resilienza e cre-
dibilità per il futuro dell’impresa.
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